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RTA lab – Divisione prove 1086 

QUADERNO N. 7  
 

Controlli di accettazione materiali e prodotti per uso strutturale 

(NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI DEL 17 GENNAIO 2018) 

 

 
 

Egregio Ingegnere/Architetto/Direttore dei lavori/Collaudatore, con l’aggiornamento delle NTC pubblicate nella G.U. 

n.42 del 20.02.2018, si coglie l’occasione per riassumere i controlli preliminari minimi consigliati, da effettuare per i 

materiali e prodotti per uso strutturale. 

 

CONTROLLI PRELIMINARI DA EFFETTUARE SULLE FORNITURE (CLS, ACCIAIO E MURATURA) 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di 

sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l’identificazione dei provini mediante 

sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento 

a tale verbale. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove sul calcestruzzo provvede all’accettazione dei campioni accompagnati 

dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la 

documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o 

parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove 

e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (Rif. par. 11.2.5.3 

NTC 2018). 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove. I laboratori 

devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in 

modo da consentirne l’identificabilità e la rintracciabilità. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere precise 

indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.  
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CALCESTRUZZO 

 

CONTROLLI DI QUALITÀ DEL CALCESTRUZZO 

Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 

prescrizioni definite in sede di progetto. Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

 Valutazione preliminare 

Serve a determinare, prima dell’inizio della costruzione delle opere, la miscela per produrre il calcestruzzo in accordo 

con le prescrizioni di progetto. 

 Controllo di produzione 

Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la produzione con processo industrializzato del calcestruzzo 

stesso. 

 Controllo di accettazione 

Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo utilizzato per l’esecuzione dell’opera, con prelievo effettuato 

contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali. 

 Prove complementari 

Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle prove di accettazione. 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi di cui alla Circolare 08 

settembre 2010, n. 7617/STC, devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all’art. 59 del DPR 

n. 380/2001 (Rif. par. 11.2.2 NTC 2018). 

Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo posto in opera, che sarà controllata dal 

Direttore dei Lavori. 

 

PRELIEVO E PROVA DEI CAMPIONI 

Un prelievo consiste nel prelevare dagli impasti, al momento della posa in opera ed alla presenza del Direttore dei 

Lavori o di persona di sua fiducia, il calcestruzzo necessario per la confezione di un gruppo di due provini. 

La media delle resistenze a compressione dei due provini di un prelievo rappresenta la “Resistenza di prelievo” che 

costituisce il valore mediante il quale vengono eseguiti i controlli del calcestruzzo. Il prelievo non viene accettato 

se la differenza fra i valori di resistenza dei due provini supera il 20% del valore inferiore (Rif. par. 11.2.4 

NTC 2018). 

È obbligo del Direttore dei Lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al numero minimo, di cui ai successivi paragrafi, 

tutte le volte che variazioni di qualità e/o provenienza dei costituenti dell’impasto possano far presumere una 

variazione di qualità del calcestruzzo stesso, tale da non poter più essere considerato omogeneo. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3:2009, tra il 28° e il 

30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto 

di tali termini le prove di compressione vanno integrate con carotaggi (Rif. par. 11.2.5.3 NTC 2018). 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i risultati del 

controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l’opera o parte di essa per un uso 

compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento oppure demolire 

l’opera o parte di essa. 

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e quantitativa; 

ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le caratteristiche del 

calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i limiti fissati dai controlli 

di accettazione. 

http://www.laboratoriorta.it/
mailto:info@laboratoriorta.it


 

 

R.T.A. s.r.l. – Laboratorio di prove sui materiali da costruzione, prove geotecniche e risparmio energetico 

Decreto n. 0052 del 22-03-2017 - Prove sui materiali da costruzione – Circ. 7617/STC 

Decreto n. 046 del 23-02-2018  - Prove geotecniche sulle terre – Circ. 7618/STC sett. A   

Via Unità d’Italia 62/f – 92100 AGRIGENTO - Tel. 0922-605896 - Fax 0922-617072 

P.IVA 01828990844 - www.laboratoriorta.it - email: info@laboratoriorta.it 

Pag. 3 di 7 

Ai fini della valutazione della durabilità, nella formulazione delle prescrizioni sul calcestruzzo, si potranno prescrivere 

anche prove per la verifica della resistenza alla penetrazione degli agenti aggressivi, quali ad esempio anidride 

carbonica e cloruri.  

Si può, inoltre, tener conto del grado di impermeabilità del calcestruzzo, determinando il valore della 

profondità di penetrazione dell’acqua in pressione secondo la norma UNI EN 12390-8 (Rif. par. 11.2.11 

NTC 2018). 

 

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE 

Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, in funzione 

del quantitativo di calcestruzzo in accettazione, nel: 

 Controllo di tipo A. 

 Controllo di tipo B. 

Il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate le disuguaglianze 

di cui alla Tab. 11.2.I seguente: 

 

CONTROLLO DI TIPO A 

Ogni controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3 ed è costituito da 

tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un 

controllo di accettazione ogni 300 mc massimo di getto. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un 

prelievo. 

Nelle costruzioni con meno di 100 mc di getto di miscela omogenea, fermo restando l’obbligo di almeno 3 prelievi e del 

rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall’obbligo di prelievo giornaliero. 

CONTROLLO DI TIPO B 

Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l’impiego di più di 1500 mc di miscela omogenea è obbligatorio il 

controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B). 

Il controllo è riferito ad una miscela omogenea e va eseguito con frequenza non minore di un controllo ogni 1500 mc di 

calcestruzzo. Ogni controllo di accettazione di tipo B è costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su 

100 mc di getto di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo. 

 

CONTROLLO DELLA RESISTENZA DEL CALCESTRUZZO IN OPERA 

Si può procedere ad una valutazione delle caratteristiche di resistenza attraverso una serie di prove sia distruttive che 

non distruttive. 

Tali prove non sono, in ogni caso, sostitutive dei controlli di accettazione, ma potranno servire al Direttore dei Lavori 

od al collaudatore per formulare un giudizio sul calcestruzzo in opera. 

Il valore caratteristico della resistenza del calcestruzzo in opera (definita come resistenza caratteristica in situ, Rckis o 

fckis) è in genere minore del valore della resistenza caratteristica assunta in fase di progetto Rck o fck. Per i soli 

aspetti relativi alla sicurezza strutturale e senza pregiudizio circa eventuali carenze di durabilità, è accettabile un 
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valore caratteristico della resistenza in situ non inferiore all’85% della resistenza caratteristica assunta in fase di 

progetto.  

La resistenza caratteristica in situ va calcolata secondo quanto previsto nella norma UNI EN 13791:2008, ai §§ 7.3.2 e 

7.3.3, considerando l’approccio B se il numero di carote è minore di 15, oppure l’approccio A se il numero di carote è 

non minore di 15, in accordo alle Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione 

delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo elaborate e pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

PROVE COMPLEMENTARI 

Sono prove che eventualmente si eseguono al fine di stimare la resistenza del calcestruzzo in corrispondenza di 

particolari fasi di costruzione (precompressione, messa in opera) o in condizioni particolari di utilizzo (temperature 

eccezionali, ecc.).  

Per conseguire un’adeguata conoscenza delle caratteristiche dei materiali e del loro degrado, ci si baserà sulla 

documentazione già disponibile, su verifiche visive in situ e su indagini sperimentali.  

Per le prove di cui alla Circolare 08 settembre 2010, n. 7617/STC o eventuali successive modifiche o 

interazioni, il prelievo dei campioni dalla struttura e l’esecuzione delle prove stesse devono essere 

effettuate a cura di un laboratorio di cui all’articolo 59 del DPR 380/2001(Rif. par. 11.2.2 NTC 2018). 

Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di accettazione. 

I risultati di tali prove potranno servire al Direttore dei Lavori od al collaudatore per formulare un giudizio sul 

calcestruzzo in opera. 

 

PRESCRIZIONI RELATIVE AL CALCESTRUZZO CONFEZIONATO CON PROCESSO INDUSTRIALIZZATO 

Il Direttore dei Lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti 

da impianti non conformi, dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste e ricevere, prima dell’inizio 

della fornitura, copia della certificazione del controllo del processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo fino a 1500 mc di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, mediante 

processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la diretta 

responsabilità del costruttore. Il Direttore dei Lavori deve acquisire, prima dell’inizio della produzione, documentazione 

relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di ciascuna miscela omogenea 

di conglomerato. 
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BARRE E RETI IN ACCIAIO 

 

Le forme di controllo obbligatorie previste dalla NTC 2018 sono: 

- In stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- Nei centri di trasformazione; 

- Di accettazione in cantiere. 

 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE (Rif. par. 11.3.2.12 NTC 2018) 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati, entro 30 giorni dalla data di 

consegna del materiale, a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della stessa classe 

proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive. 

I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa tipologia (in termini di diametro e 

dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di provenienza. 

I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione, da eseguirsi comunque prima della messa in 

opera del prodotto riferiti ad uno stesso diametro, devono essere compresi fra i valori massimi e minimi 

riportati nelle Tabelle seguenti, rispettivamente per barre e reti e tralicci: 

 

 

Qualora il risultato non sia conforme a quello dichiarato dal fabbricante, il direttore dei lavori dispone la 

ripetizione della prova su 6 ulteriori campioni dello stesso diametro. 

Ove anche da tale accertamento i limiti dichiarati non risultino rispettati, il controllo deve estendersi, a 25 

campioni, applicando ai dati ottenuti la formula generale valida per controlli sistematici in stabilimento. 

L’ulteriore risultato negativo comporta l’inidoneità della partita e la trasmissione dei risultati al 

fabbricante, nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al centro di 
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trasformazione, che sarà tenuto a farli inserire tra i risultati dei controlli statistici della sua produzione. Analoghe 

norme si applicano ai controlli di duttilità, aderenza e distacco al nodo saldato: un singolo risultato negativo sul primo 

prelievo comporta l’esame di sei nuovi campioni dello stesso diametro, un ulteriore singolo risultato negativo comporta 

l’inidoneità della partita. 

Inoltre il direttore dei lavori deve comunicare il risultato anomalo al Servizio tecnico centrale. 

 

PROFILATI IN ACCIAIO 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme 

armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di 

valutazione e verifica della costanza della prestazione 2+. 

 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE (Rif. par. 11.3.4.11.3 NTC 2018) 

I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001, sono 

obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro provenienza e la tipologia di 

qualificazione. 

A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve effettuare i seguenti controlli: 

 Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e provati 

nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 

realizzazione è previsto l’impiego di quantità di acciaio da carpenteria non superiore a 2 tonnellate, il numero di 

campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori, che terrà conto anche della complessità della 

struttura. 

 Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e 

provati nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 

realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di lamiere grecate o profili formati a freddo non superiore a 

0.5 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori. 

 Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati 

nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 

realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non superiore a 100, il numero di campioni da 

prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori. 

 Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati; il numero di campioni, prelevati e provati 

nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 

realizzazione è previsto l’impiego di una quantità di pezzi non superiore a 10, il numero di campioni da 

prelevare è individuato dal Direttore dei Lavori. 

 

I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli elementi e/o dei 

prodotti. 
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MURATURA 

Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alla pertinente norma europea armonizzata della serie UNI 

EN 771 e, secondo quanto specificato al punto A del § 11.1, recare la Marcatura CE, secondo il sistema valutazione e 

verifica della costanza della prestazione indicato nella seguente tabella 

 

Come più precisamente specificato nelle norme europee armonizzate della serie UNI EN 771, gli elementi di categoria I 

hanno una resistenza alla compressione dichiarata, determinata tramite il valore medio o il valore caratteristico, e una 

probabilità di insuccesso nel raggiungerla non maggiore del 5%. Gli elementi di categoria II non soddisfano questo 

requisito. 

 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE (Rif. par. 11.10.1.1 NTC 2018) 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie per i soli elementi che 

costituiscono muratura portante e devono essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 

59 del DPR n. 380/2001. 

Il controllo di accettazione in cantiere ha lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le 

caratteristiche dichiarate dal fabbricante. Ogni campione sarà costituito da n elementi (n6) da sottoporre a 

prova di compressione. Il controllo si articola come di seguito: 

1. Nel caso in cui il fabbricante abbia dichiarato la resistenza media, il controllo sarà effettuato su almeno un 

campione per ogni 350 mc di fornitura per elementi di Categoria II, e per ogni 650 mc per elementi di Categoria I.  

2. Nel caso in cui il fabbricante non abbia dichiarato la resistenza media ma abbia dichiarato la sola resistenza; 

caratteristica, il controllo di accettazione in cantiere sarà effettuato su almeno un campione per ogni 350 mc di 

fornitura per elementi di Categoria II, innalzabili a 650 mc per elementi di Categoria I.  

Al Direttore dei Lavori spetta comunque l'obbligo di curare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 

inviati per le prove ai laboratori siano effettivamente quelli prelevati in cantiere con indicazioni precise sulla fornitura e 

sulla posizione che nella muratura occupa la fornitura medesima. 

 

MALTE PER MURATURA 

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE (Rif. par. 11.10.2 NTC 2018) 

Il controllo di accettazione richiesto dal Direttore dei Lavori va eseguito su miscele omogenee e prevede il 

campionamento di almeno 3 provini prismatici 40 x 40 x 160 mm. Il controllo si articola come di seguito: 

1. Ogni 350 mc di muratura realizzata con la stessa miscela nel caso di malte a composizione prescritta o prodotte in 

cantiere; 

2. Ogni 700 mc di muratura realizzata con la stessa miscela nel caso di malte a prestazione garantita. 

 

I provini saranno sottoposti a flessione, e quindi a compressione sulle 6 metà risultanti, secondo quanto indicato nella 

norma UNI EN 1015-11:2007. Il valore medio delle resistenze a compressione misurate deve risultare maggiore o 

uguale del valore di progetto.  
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